
Religiosa ritenuta responsabile dell’incidente che costò la vita alla madre

Suora condannata a sei mesi
Omicidio colposo, il pm ne aveva chiesti 16

IMOLA - (gi.ga.) E’ stata condannata
a 6 mesi di reclusione con la condizio-
nale la suora imolese di 62 anni accu-
sata di omicidio colposo a seguito di
un’ incidente stradale avvenuto sul-
l’A14 all’altezza di Bologna il 15 luglio
del 2007. E’ quanto deciso ieri dal tri-
bunale di primo grado presieduto dal
giudice Sandro Pecorella. La pubblica
accusa aveva chiesto 1 anno e 4 mesi.
La vittima, 84 anni e  madre dell’in-
dagata, perse la vita circa due mesi
dopo l’accaduto per essere entrata in
coma a causa di uno shock settico.
L’incidente avvenne durante la matti-
na, intorno alle 9.45, in un momento
in cui l’autostrada era abbastanza traf-
ficata, come riportato dall’automobili-
sta che venne tamponato dalla religio-
sa e che a sua volta si scontrò con
un’altra vettura ritrovandosi la pro-
pria automobile completamente di-
strutta. L’impatto però non provocò
nessun danno fisico né per l’autista né

per suo figlio. Le cause dell’incidente
furono dovute probabilmente al
crearsi improvviso di rallentamenti
sull’autostrada. Quando infatti il mez-

zo guidato dall’imputata si scontrò
con la parte posteriore della vettura
che la precedeva, questa era ferma da
alcuni secondi avendo trovato davanti

altre automobili bloccate in coda. Pro-
babilmente la suora fu colta di sorpre-
sa anche per l’assenza di segnaletica
che indicasse la presenza di rallenta-
menti o code e non riuscì a frenare in
tempo. Inoltre l’imputata ha dichiara-
to anche che la vettura da lei tampo-
nata non aveva acceso le quattro frec-
ce per segnalare lo stop, mentre l’uo-
mo al volante ha affermato il contra-
rio. L’anziana madre venne subito
portata all’ospedale di Cesena dove
vennero rilevati un trauma cranico,
insufficienza respiratoria e una ferita
la braccio destro per cui ci fu una per-
dita di sangue non indifferente. Nei
giorni seguenti le condizioni della vit-
tima parvero migliorare. Poi il 13 ago-
sto dello stesso anno la signora fu col-
pita da shock settico che la fece entra-
re in coma provocandone il  decesso.
Questo - come riconosciuto dal giudi-
ce -  probabilmente causato dalle le-
sioni subite al tempo dell’incidente.

Già 12 imprese associate.E altre pronte a nascere

Innovami, risparmi e invenzioni
IMOLA - L’associazione “Innovami” muove i suoi primi
passi. Già 12 associati e un ruolo chiave per semplifica-
re ulteriormente il rapporto tra ricerca e impresa nel ter-
ritorio imolese e della Bassa Romagna
Alfacod, Elettronica Santerno, Energifera,
Sis.Ter, Con.Ami e Studi Legali Riuniti. In
più, tutta una serie di giovani imprese del-
l’incubatore “Innovami”: Geas, Italiana
Software, Optit, Regolcom, Skanergy, Xe-
lia. Costituita nel 2009, l’associazione na-
sce per contribuire allo sviluppo competi-
tivo del comprensorio. Quanto potrebbero
risparmiare le imprese imolesi grazie all’innovazione or-
ganizzativa? Quante invenzioni potrebbero, invece di re-
stare chiuse in un cassetto o rischiare di essere copiate
dalla concorrenza, essere adeguatamente protette e sfrut-

tate economicamente anche dalle Pmi del territorio? E
infine, quanto avrebbero da guadagnare le nuove impre-
se da una struttura in grado di aiutarle ad allacciare reti
significative di relazioni con il mercato di riferimento?

Difficile rispondere con cifre precise. Ep-
pure, osserva Paola Perini, coordinatrice di
“Innovami”, “è anzitutto da questi temi
che dipende lo sviluppo dei nuovi settori
industriali e di servizio basati sulle nuove
conoscenze e tecnologie in grado di ac-
compagnare il passo verso una competizio-
ne ed un economia globale e sostenibile.”.

Rispondere efficacemente a queste esigenze è proprio lo
scopo dell’associazione che potrà lavorare nei prossimi
mesi su progetti concreti, mirati e condivisi con i singo-
li soci.

Schianto in moto
Ferita 28enne

IMOLA - In moto, ha mancato la prece-
denza, finendo contro l’auto che soprag-
giungeva. L’incidente stradale è avvenuto
ieri mattina all’incrocio tra via Graziadei
e via Banfi. In sella alla due ruote una ra-
gazza, S.O., 28enne di Imola. Secondo le
ricostruzioni della polizia municipale, in-
tervenuta sul luogo del sinistro, la moto,
una Piaggio Liberty, non si sarebbe fer-
mata all’incrocio andando a scontrarsi
contro una Fiat Marea, condotta da una
donna di Mordano, R.G. di 39 anni, che
procedeva in direzione Firenze. La 28en-
ne è stata portata al pronto soccorso di
Imola. Le sue condizioni non sarebbero
gravi.

Sul Pdl: Bernini non pervenuta

Zucchini (Udc)
chiude la campagna
con una telefonata 

di Casini

IMOLA - (bri.mi.) Si è chiusa alla Torre Lasie la cam-
pagna elettorale di Andrea Zucchini, candidato Udc
al Consiglio regionale. Con lui, il candidato alla pre-
sidenza Gianluca Galletti che, davanti a un centinaio
di persone, ha fatto un ultimo appello. “Ho trovato
una regione stanca ma orgogliosa, con tanta voglia di
ritornare ai suoi livelli di eccellenza. Ora l’Emilia-Ro-
magna appare ingessata, è come se avesse bisogno di
una fisioterapia”. “Quella di correre da soli è stata
una scelta forte - ha incalzato -. Rappresentiamo un
valore aggiunto, un partito che vuole meno sprechi,
più ammortizzatori sociali e più politiche per la fa-
miglia”. Infine la telefonata di Pierferdinando Casini
che, ascoltando l’applauso del pubblico esordisce co-
sì: “Non era obbligatorio, non siamo mica nel parti-
to di Berlusconi. Siamo l’unico partito che ha parla-
to dei veri problemi; della sanità, del quoziente re-
gione per le famiglie e della necessità di un piano per
le piccole imprese”. Per il leader Udc la Bernini (can-
didata del Pdl) è “non pervenuta” e, tra le righe, par-
la di incompetenza di Errani (Pd). Infine un auspi-
cio: “Mi auguro di poter venire presto a Imola”.

Andrea Zucchini ascolta il collegamento
telefonico di Pierferdinando Casini

L’obiettivo:
semplificare
rapporto tra

ricerca e ditta
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